
 
 

E’ SEMPRE LA STESSA MUSICA: UN ALTRO FURTO AI DANNI DEI CITTADINI LOMBARDI 

 

Stiamo assistendo in questi giorni a qualcosa di già visto e che rischia di penalizzare sempre più 
l’economia  della  nostra  Regione,  costringendola  ad  arretrare  nei  confronti  delle  pari  livello 
continentali. 

In un momento nel quale  i consumi sono già ridotti a un  lumicino a causa delle tasche sempre 
più  vuote  dei  cittadini,  la  Casta  politica  romana,  guidata  dall’ineffabile  Capo  dello  Stato,  da 
sempre  vicino  a poteri  forti di  livello mondiale, non ha  trovato di meglio  che  succhiare  altro 
sangue da quella parte di popolazione di  fascia medio‐bassa,   che  è  sempre  stata  la  colonna 
portante del tessuto sociale lombardo e di tutte le Regioni dell’infausta Penisola. 

Tagli alle agevolazioni fiscali, tagli alle amministrazioni locali e quindi ai servizi al cittadino, ticket 
sanitari ed altre tassazioni sul risparmio bancario, nulla e’ passato indenne in questa occasione, 
causando un aggravio ulteriore stimato per circa 1000 euro a famiglia. 

Ovviamente, invece, nulla è stato fatto per ridurre il vero motivo della debolezza di questo Stato 
ormai sull’orlo del  fallimento, e cioè sull’incredibile costo della macchina statale e soprattutto 
sugli  immani sprechi di denaro pubblico  in  favore del mantenimento della Casta politica e dei 
suoi privilegi. 

Solo  vaghe promesse,  vaghi  impegni  in  tempi  lunghissimi, mentre,  come  sempre  avviene,  gli 
aggravi per i cittadini entrano in vigore immediatamente. 

E  lo  spettacolo  offerto  ieri  è  stato  insuperabile:  una  finta  opposizione  che  correva 
immediatamente  in  soccorso della maggioranza, per  “senso di  responsabilità  verso  l’Italia”, e 
una  maggioranza  che  gongolava  per  la  rapida  approvazione  del  testo  in  discussione. 
Maggioranza  che,  ricordiamo  è  composta  anche  dai  cosiddetti  “difensori  del Nord”, mai  così 
muti di fronte ad uno scempio simile. 

Ma  dimenticavamo,  gli  esponenti  della  Lega  Nord  sono  totalmente  impegnati  ad  allestire  i 
“Ministeri del Nord”, arredati con mobili fatti arrivare dalla lontana Sicilia, proprio nella Capitale 
brianzola  dell’arredamento.  Altro  significativo  segnale  dell’attenzione  al  territorio  che  questi 
figuri spesso spacciano come priorità della loro azione politica. 

Il  FRONTE  INDIPENDENTISTA  LOMBARDIA  DICE  BASTA  A  QUESTI  FURTI  NEI  CONFRONTI  DEI 
LOMBARDI, SPREMUTI OLTRE OGNI UMANO LIMITE PER MANTENERE IN PIEDI UNO STATO NEL 
QUALE UNA QUOTA SEMPRE PIU’ AMPIA DI CITTADINI NON SI RICONOSCE. 
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